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FAQ 
 

ATTIVITA’  
1. “Assessment”: analisi delle capacità e potenzialità dell’impresa per affrontare un percorso di 

internazionalizzazione, approcciare nuovi mercati o consolidare quelli esistenti, verificando ad esempio 
l’adeguatezza della struttura dell’impresa, la gamma dei prodotti, il materiale commerciale e la 
fattibilità di un progetto di internazionalizzazione, è un’azione vincolante e obbligatoria. 
 può essere erogata o direttamente dalla Camera di commercio, loro strutture specializzate o da una 

società di consulenza accreditata nell'elenco Mise 
https://www.mise.gov.it/images/stories/commercio_internazionale/voucher/2017/Allegato_D_D_
08_02_2018.pdf  

 nel modulo “Descrizione progetto” DEVE essere specificato il fornitore individuato e va allegato il 
relativo CV;  

 qualora il servizio sia reso direttamente dalle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna e/o loro 
strutture specializzate non occorre allegare il CV;  

 nel budget di previsione l’azienda deve indicare il costo di tale servizio: 

 questo sarà pari al “vantaggio economico indiretto ai fini del de Minimis” se il servizio viene 
reso gratuitamente dalla Camera di commercio;  

 pari all’ammontare del costo preventivato qualora il servizio sia reso a pagamento da strutture 
specializzate delle Camere di commercio e/o da parte del fornitore individuato; 

 il tetto massimo di spesa ammissibile per tale attività è pari a € 5.000,00 al netto degli oneri. 
 

ISTRUTTORIA 
Per l’ammissibilità e la definizione della graduatoria si applica la procedura valutativa. 
Tutti i progetti verranno valutati a partire dalla scadenza della presentazione delle domande, fissata al 18 
marzo 2019 ore 16.00.  
Solo in caso di parità di punteggio per la definizione della graduatoria si ricorrerà al criterio di ordine 
cronologico di arrivo (PROTOCOLLO IN ENTRATA ASSEGNATO ALLA PROPOSTA). 

 
Il percorso formativo da effettuarsi o presso le Camere di commercio dell’Emilia-Romagna e/o loro 
strutture specializzate o presso Enti/organizzazioni preposti alla formazione:  

 è facoltativo;  
 viene attribuita una premialità di 10 punti alle imprese che effettuano il percorso presso le Camere 

di commercio dell’Emilia-Romagna e/o loro strutture specializzate; di 5 punti se viene effettuato 
attraverso Enti/organizzazioni preposti alla formazione; 

 l’azienda indica nel modulo “autocertificazione requisiti” il tipo di percorso che si impegna a fare o 
che ha già effettuato;   

 la partecipazione a “Giornate Paese” può rientrare nel computo di queste ore se i mercati di 
riferimento sono quelli indicati nel progetto; 

 la durata minima del percorso è di 12 ore;  
 in sede di rendicontazione la partecipazione deve essere comprovata da un attestato di 

partecipazione rilasciato dalla Camera di commercio/Struttura specializzata/Ente formatore; 
 l’eventuale costo di partecipazione al percorso formativo a carico dell’impresa non può essere 

rendicontato sul progetto non essendo tra le spese eleggibili; 
 qualora la formazione non venga effettivamente sostenuta e attestata, in fase di liquidazione 

verrà apportata una penalità pari al 30% al contributo concesso. 

https://www.mise.gov.it/images/stories/commercio_internazionale/voucher/2017/Allegato_D_D_08_02_2018.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/commercio_internazionale/voucher/2017/Allegato_D_D_08_02_2018.pdf
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AVVIO DELLE ATTIVITA’, FATTURE E RENDICONTAZIONE 
Le attività possono partire dal 01/01/2019 e devono terminare entro il 31/12/2019, così come le relative 
fatture che devono essere sostenute e pagate (quietanzate) entro la data di presentazione della 
rendicontazione del progetto (31/01/2020). 
 
Assessment 

- in fase di presentazione della domanda di contributo l’impresa, che  ha ricevuto/riceverà 
gratuitamente l’Assessment dalla Camera di commercio, deve inserire nel budget di previsione, alla 
voce “Assessment”, il beneficio indiretto dichiarato dalla Camera di commercio ai fini del De 
Minimis. Tale beneficio contribuirà alla definizione del valore complessivo delle spese = totale 
valore progetto. Ai fini del calcolo del contributo l’importo del beneficio indiretto, già 
completamene goduto da parte dell’impresa, sarà decurtato dal totale delle spese. Su queste 
ultime verrà calcolato il contributo concedibile. 

 
Esempio:  

SPESE - BUDGET  

Assessment (servizio erogato gratuitamente da CCIAA) €        500,00 

Azione X €   10.500,00 

Azione Y €   19.000,00 

Totale spese €   30.000,00 

Spese su cui calcolare il contributo concedibile= Totale spese - 
vantaggio indiretto Assessment 

€ 30.000,00 - €500 € =   
€ 29.500,00 

Totale contributo  € 14.750 

 

- in fase di presentazione della domanda il vantaggio economico indiretto ai fini del De Minimis di cui 
godrà l’impresa ricevendo gratuitamente l’assessment andrà espressamente indicato della 
dichiarazione del De Minimis da allegare obbligatoriamente alla domanda, se tale aiuto è già stato 
registrato dalla Camera di commercio; diversamente, la Camera produrrà un’autodichiarazione da 
allegare alla domanda; 

- la Camera di commercio produce all’impresa apposita dichiarazione, che questa dovrà allegare alla 
documentazione da presentare ai fini dell’ottenimento del contributo. Tale dichiarazione deve 
attestare l’avvenuta erogazione del servizio reso e specificare l’importo relativo al vantaggio 
economico indiretto ottenuto dall’impresa ai fini del De Minimis, pari al costo effettivo sostenuto 
dalla Camera per l’erogazione del servizio; 

- all'attività di "Assessment" dovrà corrispondere un output in sede di rendicontazione;  

- le Strutture specializzate delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna e/o la società di 
consulenza incaricata emettono fattura, specificando il costo del servizio reso all’impresa. 

 

CUMULO 
E’ ammessa la possibilità di cumulo dell’aiuto concesso con altre agevolazioni pubbliche nazionali o 
regionali, purché il cumulo NON comporti il superamento delle intensità massima o dell’importo massimo 
di aiuto previsti dalla normativa comunitaria di riferimento.  
Il cumulo non può comunque superare il 100% dei costi ammissibili. 
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Il cumulo tra più agevolazioni si realizza quando queste si riferiscono agli stessi costi ammissibili, alle stesse 
spese rendicontabili e rendicontate. 
Le agevolazioni concesse a valere sul presente bando sono cumulabili con altre agevolazioni a condizione 
che queste ultime non siano state concesse con espressa previsione di divieto di cumulo da parte 
dell’amministrazione concedente. 
 
AGGIORNAMENTO 01/03/2019 
Ai fini del presente Bando per “strutture specializzate delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna” si 
intendono: 

a) aziende speciali delle Camere di commercio dell’Emilia Romagna ai sensi della Legge 580/1993 e 
successive modifiche; 

b) altri organismi di diritto pubblico partecipati dalle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna così 
come definiti all’art. 3, comma 1, lettera d), del Codice appalti (D.Lgs. 50/2016), secondo cui è 
organismo di diritto pubblico qualsiasi organismo, anche in forma societaria, che sia: 

- istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non 
industriale o commerciale; 

- dotato di personalità giuridica; 

- la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri 
organismi di diritto pubblico, oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi, 
oppure il cui organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da membri dei 
quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di 
diritto pubblico. 

 
SETTORI DI ATTIVITA’ 
Ai fini del presente bando per essere ammissibili le imprese devono appartenere ai seguenti settori di 
attività ATECO 2007:  

- sezione C attività manufatturiere divisioni da 10-33;  

- sezione J servizi di informazione e comunicazione divisione 62 produzione di software, consulenza 
informatica e attività connesse;  

- sezione M attività professionali, scientifiche e tecniche divisioni 71 attività degli studi di 
architettura e d'ingegneria; collaudi ed analisi tecniche, 72 ricerca scientifica e sviluppo e 74 attività 
professionali, scientifiche e tecniche.  

I progetti proposti devono essere coerenti con i codici ATECO ammissibili ai fini del bando. 
 
RETI DI IMPRESA 
Ai fini del presente bando relativamente alle reti di impresa: 

- non sono ammissibili le reti contratto non dotate di soggettività giuridica; 

- sono ammissibili le reti soggetto ovvero “Contratti di rete dotati di soggettività giuridica”. 
Fonti normative:  
Decreto legge 5/2009 convertito in legge 33/2009 e modificato con legge 99/2009  

Decreto legge 78/2010, convertito in legge 122/2010  

Decreto legge 83/2012 convertito in legge 134/2012  

Decreto legge 179/2012 convertito in legge 221/2012  

Circolare n. 3668/C del 27/02/2014 del Ministero dello Sviluppo Economico  
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FATTURATO 
Possono presentare domanda di contributo le imprese con un fatturato minimo di 300.000 euro così come 
desunto dall’ultimo bilancio disponibile. 
Qualora l'azienda richiedente costituita nel 2018 non abbia ancora approvato il bilancio al momento della 
presentazione della domanda, può presentare domanda autodichiarando che il fatturato 2018 è superiore 
a 300.000 euro, consapevole delle responsabilità anche penali in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci ai 
sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000. 
Il bilancio dovrà poi essere inviato a Unioncamere Emilia-Romagna entro e non oltre il termine massimo del 
30 aprile 2019 per consentire l'espletamento di tutte le verifiche dei requisiti di ammissibilità, pena 
l'esclusione automatica dell'azienda dalla graduatoria. 
 
 
  


